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blioteche da mandare nelle scuole sono un 
pensiero geniale, ma non è facile t radurlo 
in prat ica. 

L'onorevole Miliani mi ricordò un de-
creto del Ministero di agricoltura, ma an-
che nel Ministero di agricoltura non si è 
potuto facilmente a t tua re questo sistema. 
Non siamo ancora come la Svizzera, dove 
è possibile ricevere la cassetta, dare i libri 
di le t tura, raccoglierli, curarli, restituirli o 
spedirli nel paese che li richiede. 

In tan to cerco di diffondere più che posso 
di libri popolari nelle campagne. 

Le società operaie spesso -hanno la bi-
blioteca, ve ne sono presso qualche pri-
vato, presso qualche comune, e si pos 
sono aiutare con sussidi. Ho ora aumenta to 
molto, come è noto alla Camera, il capi-
tolo relativo alle biblioteche popolari che 
era deficiente; e non abbandono l 'idea e 
credo se ne possa t ra r re giovamento. 

L'onorevole Miliani ha parlato anche 
delle scuole nelle prigioni. ì ion è cosa di 
mia competenza, ma l 'onorevole presidente 
del Consiglio ha f a t t o di recente una ri-
forma umana e buona nei r iformatori , per 
farli diventare veramente s t rument i di cor-
rezione e di educazione, e non ha trascu-
ra ta la scuola, anzi essa fu il pensiero pre-
dominante. Io raccomanderò anche la pro-
posta dell 'onorevole Miliani, che, come ho 
detto, è fuori della mia competenza. 

Fu t r a t t a t o poi della mutualità scolastica, 
pensiero così caro al cuore dell'onorevole 
Valeri, che presentò una proposta di legge 
in proposito. Questo della mutual i tà sco-
lastica è is t i tuto lodevole e sano: non lo 
spiego, è noto: ma se dà un nuovo grava-
me sul bilancio dello Stato (che, con severa 
interpretazione, fu considerato molto forte) 
t rova (l 'onorevole Valeri Io comprende su 
bito) un ostacolo maggiore alla riuscita. Se 
si cerca invece e si r i t rova una forma di 
a d a t t a m e n t o per cui si possa evitare la 
spesa dello Stato, la proposta molto- lode-
vole e molto simpatica, può avere presto 
la sua soluzione. 

Io ho raccomandato al mio collega delle 
poste di mantenere vivo il r isparmio sco-
lastico che si è un poco dimenticato in que-
st i ultimi tempi.-Giorni sono, recandomi a 
Milano, ho visto, con mia sorpresa, in una 
bella scuola elementare che fui invi tato a 
visitare, non solo un felice funzionamento 
della refezione scolastica, calda, che io 
non conoscevo, su così vasta scala, e fa t to 
per iniziativa del Comune, cui va data Ipde, 

e del direttore e dei maestri che vi dedi-
cano cure speciali. 

E vidi in quella scuola pure la mutua-
l i tà scolastica e seppi che i fanciulli l ' ama-
vano. 

Al Ministero non se ne aveva notizia. So 
che si fa pure ad Ancona, e ne ho chiesto 
notizia, perchè questo pensiero della previ-
denza messo nelle piccole menti, come cor-
re t t ivo della tendenza del fanciullo a spen-
dere quello che ha, messo come idea di ri-
sparmio e di amministrazione, col l ibret to 
che si custodisce, colla somma che si vede 
crescere, mi pare una idea feconda di buoni 
risultati , oggi che t u t t e le istituzioni operaie 
si fondano for temente sulla base della previ-
denza. Giova che fin dai primi anni i fan-
ciulli imparino questo utile principio e ne 
traggano profitto. 

Dunque, onorevoli colleghi, per la scuola 
elementare, per gli edifizi le istituzioni sco-
lastiche, asili, patronat i , ecc., a me pare che 
l 'anno decorso sia s ta to fecondo di buoni 
r isul tat i : 1800 scuole create per iniziativa 
dello Stato; a iutate tu t t e le iniziative pr i -* 
vate e facil i tata, eccitata la costruzione di 
edifìci scolastici; tan to facil i tata che un 
tempo il Ministero era in credito presso la 
Cassa depositi e prestiti per somme che non 
si spendevano nell 'annata; mentre oggi sono 
mancat i i fondi e la Camera l 'a l tro giorno 
cortesemente approvò una domanda di mag-
giori fondi, appunto per liquidare i nostri 
conti con la Cassa depositi e prestit i .Questa, 
a dir'vero, ha modificato ora il suo sistema di 
liquidazione, così ohe è s tato necessario ve-
nire a speciali provvedimenti per non aver 
debiti a r re t ra t i . 

Anche come legislazione si è lavorato. 
Il regolamento generale dopo t an t i anni 

di at tesa è pubblicato: diri t t i e doveri sono 
chiariti per tu t t i ; ho creata la Commissione 
per la leva scolastica; ho cercato che la 
scuola educhi e sia educata e ben d i r e t t a ; 
ho pronto il testo unico per le molte, sva-
riate, disformi leggi sull ' istrnzione elemen-
tare dal 1859 a noi ! * 

È necessario. La frequenza delle scuole 
è aumenta ta ; la sorveglianza è assoluta-
mente migliorata per virtù di direttori di-
dattici e di ispettori giovani e ben disposti 
ed allettati ora dal pensiero di una carriera 
che non è più misera-come prima. (Benissi-
mo^.) 

E d ora, onorevoli colleghi, alcune altre 
osservazioni che sono cornei! passaggio dalla 
scuola elementare alla scuola media. Mi sono 


